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Relazione relativa alla ottava variazione al Bilancio di Previsione per 

l’esercizio finanziario 2023 
 

Alla data del 21.11.2023 è stata rappresentata al Collegio dei Revisori la 
documentazione relativa alla proposta di ottava variazione al bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2023 predisposta dall’Ente, sulla quale il Collegio dei Revisori 
è tenuto a rendere il parere di competenza, in attuazione a quanto previsto dalla 
normativa vigente. 
 
L’art.4/bis del Decreto Legge n° 68, convertito in L. n° 108/2022, ha modificato l’art. 6, 
comma 9 della Legge n° 84/1994, disponendo, con il comma 9-bis, che le Autorità di 
Sistema Portuale  rientrano tra i soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società 
(IRES) e che i canoni percepiti dalle Autorità di Sistema Portuale, con il comma 9-
quarter, in relazione alle concessioni demaniali, sono considerati redditi diversi e 
concorrono a formare il reddito complessivo per l’ammontare percepito nel periodo 
d’imposta ridotto del 50% a titolo di deduzione forfetaria delle spese. 
 
Nell’anno 2022 la categoria “redditi e proventi patrimoniali” ha rilevato, rispetto all’anno 
2021, un incremento  del 15,14% a seguito dell’ingresso dei porti di Gela e Licata nel 
network; nello stesso anno l’ammontare percepito sia della gestione di competenza sia 
della gestione residui, ridotto del 50% a titolo di deduzione forfetaria delle spese, 
ammonta ad € 4.733.638,98, determinando quale base di calcolo per gli acconti 2023 
una maggiore IRES rispetto agli anni precedenti, nei quali i canoni demaniali non erano 
soggetti a tassazione e pertanto non comportavano una previsione nello stanziamento 
del capitolo di pertinenza. 
Visto l’art. 14 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità (Assestamento, 
variazioni e storni di bilancio) al comma 2 prevede che “nei casi di urgenza il Presidente 
può provvedere ad una variazione di bilancio salvo ratifica nella prima adunanza del 
Comitato”. 
 
 
Pertanto è necessario procedere con una variazione al bilancio di previsione 2023 al 
fine di incrementare gli stanziamenti in uscita nei capitoli di seguito specificati: 
 
USCITE 
U.P.B. 1.1 – FUNZIONAMENTO 
- Lo stanziamento del capitolo 112.020 – Emolumenti fissi al personale dipendente – 

è rideterminato in Euro 3.495.863 sia per competenza che per cassa con una 
riduzione di Euro 441.525 su entrambi le previsioni. 



 

 

- Lo stanziamento del capitolo 112.070 – Oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a 
carico dell’Ente – è rideterminato in Euro 2.339.516 per competenza  ed Euro 
2.349.516 per cassa con una riduzione di Euro 200.000 su entrambe le previsioni. 

- Lo stanziamento del capitolo 112.080 – Emolumenti fissi al personale dipendente – 
è rideterminato in Euro 2.036.606 per competenza ed in Euro 2.081.606 per cassa 
con una riduzione di Euro 200.000 su entrambe le previsioni. 

U.P.B. 1.2 – INTERVENTI DIVERSI 
- Lo stanziamento del capitolo 124.010 – Oneri tributari – è rideterminato in Euro 

2.766.525 per competenza ed in Euro 3.057.742 per cassa con un aumento di Euro 
841.525 su entrambi le previsioni. 

 

 
Le risorse per il pagamento di quanto riportato sono state individuate dall’Autorità di 
sistema portuale nei capitoli specificati, in modo di consentire entro il termine del 
30/11/2023 il pagamento del II acconto IRES per l’anno d’imposta 2023. 
 
L’individuazione delle risorse a copertura si basa su una previsione di spesa 
sovrastimata basata sulla nota del responsabile del Servizio Affari Generali e Risorse 
Umane (protocollo n. 13727/22 del 13.09.2022) che ha trasmesso la previsione relativa 
dei costi del personale anno 2023, ipotizzando un innalzamento delle n. 81 unità 
previste dalla precedente formulazione a n. 96 unità oltre il Segretario Generale. 
Le unità ad oggi presenti in pianta organica in realtà sono notevolmente inferiori a quelle 
previste in sede di Bilancio di previsione approvato con nota del MIT n. 249 del 
03/01/2023 essendosi ridotte a 80. 
 

 
 
 
 
CONCLUSIONI 
 

Il collegio invita l’ADSP a valutare in maniera adeguata le previsioni di assunzioni, così 
come altre poste di bilancio che necessitano di una programmazione più lunga, proprio 



 

 

per consentire una migliore allocazione delle risorse finanziarie e non dover ricorrere a 
variazioni del bilancio anche nel periodo finale dell’anno. 
 

Il Collegio dei revisori, considerate le motivazioni di cui sopra, ritiene che la proposta 
della VIII variazione al Bilancio di previsione possa essere adottata, poichè in ogni caso 
non altera l’equilibrio del bilancio per cui esprime parere favorevole all’approvazione. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti  
 
Dott. Marco Piepoli   (Presidente)  FIRMATO 
 
Dott.ssa Caterina Santese   (Componente) FIRMATO 
 
 
 


